
IN ITALIA 

Negativo primato in Italia L'allarme lanciato dall'Oms 
rispetto ad Europa ed Usa Dieci punti di informazione 
«La cultura di subalternità e raccomandazioni 
le espone di più al contagio » La bisessualità maschile 

Donne il 21% dei malati Aids 
Il 17% per rapporti sessuali 
Allarme dall'Organizzazione mondiale della sanità: 
sono le donne le nuove vittime dell'Aids Nel 1992 
saranno colpite dal virus in 350mila e la maggioran­
za di esse ha contratto I infezione attraverso rappor­
ti sessuale. Oggi la situazione più drammatica è in 
Italia. Tra gli ammalati di Aids le donne solo il 2\% e 
il 17% ha contratto il virus per via sessuale. 10 punti 
di informazioni e raccomandazioni 

CINZIA ROMANO 

• • ROMA. Sono le donne le 
nuove vittime dell'Aids la nuo­
va categoria a rischio di con­
trarre 1 infezione attraverso 
rapporti sessuali A lanciare 
I allarme e I Organizzazione 
mondiale della sanità, secon­
do le cui stime nel 91 e 92 il 
numero delle donne colpite 
dal virus sarà uguale al nume­
ro di tutti i casi osservati dall i-
nizio dell'epidemia cioè dagli 
anni M) ali 89 Alla line del 
1992 ci saranno nel mondo 
354) (XXI casi di Aids fra le don 
ne, e la maggioranza di e * ' 
ha contralto I infezione attra 
verso il rapporto sessuale Li 
situazione più drammatica ^ 

proprio in Italia Se infatti oggi 
in Europa e negli Usa. la malat­
tia colpisce II 7l. del mondo 
femminile, da noi la percen­
tuale sale vertiginosamente al 
211.. (i casi di Aids sono stati 
finora 6 700 I 014 negli ultimi 
sei mesi con una media di 5 6 
casi al giorni) il 4t sono tossi­
codipendenti mentre il \Ti ha 
contratto il virus pervia sessua­
le E lacatcgona quindi più 
esposta E i molivi sono molli 
I allo numero di uomini siero­
positivo perche 6 più facile la 
trasmissione dall'uomo alla 
donna che non viceversa, per-
the il maschio e meno dispo­
nibile ad usare il preservativo 

Indagine di «Kronos 1991» 
Mare a rischio saltuario 
nelle cinquanta spiagge 
più famose del Paese 
••ROMA. I bagni di man-
lungo k> coste dei nostro pae 
se. pei la salvaguardia della sa 
Iute, dovrebbero essere latti 
usando I •intermittenza-, prò 
pria come le luminarie natali 
z ie ventimila coliformi totali a 
Villasimius in Sardegna, dieci 
volle superiori ai limiti di legge 
2000 oolllormnecali a Porto 
Rotondo, venti volle superiori 
350 a. Santa Margherita Ugurc 
e situazioni gravi anche a Cala 
ma. Catanzaro Lido Stimino 
Eppure sono dati che possono 
varare, magari da un giorno 
ali altro per il movimento del 
le commi per I attività non 
sempre costante dei depurato­
ri per i diversi llussi turistici 
ma il bagnarne che tutti i giorni 
entra in contatto lon I acqua 
di mure non sa di queste «va 
nazioni» e corre sempre un ri 
scino Le e lire e le osservazioni 
le lomuicc I associazione am­
bientalista Kronos 1991 prò-
motrice di una campagna di 
controllo delle acque manne 
intitolaii -SO spiagge più famo­
se d Italia- condotta insieme a 
ftimmunti -Come punti di pre 
licvo - dice Silvano Vinccli 

presidente di Kronos - abbia­
mo scelto le spiagge tra le più 
belle e Ircquentate d Italia 
lontane da scarichi industriali 
e urbani e che dalle analisi sul 
lo stato delle acque di balnea­
zione effettuate dalle Usi non 
sono nsultate neppure in situa­
zioni "disastrose"'. -Il proble­
ma vero - aggiunge Vinceli - è 
che la legge fissa i campiona­
menti e le analisi ogni 15 gior­
ni Quello che accade tra un 
campionamento e I altro, sal­
vo che non si tratti di evento 
macroscopico non viene alla 
luce Invece nel giro di pochi 
giorni vi sono picchi di inqui­
namento batteriologico altissi­
mi e ritorni ad una situazione 
di normalità» Le analisi do­
vrebbero quindi essere effet­
tuate più spesso «La legge ri­
sulta anche inadeguata - pro­
segue Vinccti - per un paese 
come il nostro che ha un altis­
sima percentuale di depuratori 
non funzionanti o funzionanti 
male e dov e il 62"» dei comuni 
rivieraschi non ha impianti di 
depurazione mentre il 70/ 
non e afltdabilc perche (muto 
na a interniittcnza-

ma soprattutto perchè spesso 
e ancora vittima di una cultura 
che la vede sessualmente su­
balterna quando non vittima 
di violenza e prevaricazione A 
lanciare I allarme in Italia è 
stata I Associazione nazionale 
per la salute della donna quel­
la per la lotta contro I Aids che 
al Circolo della rosa a Roma 
hanno presentato un vero- e 
proprio decalogo di inlorma-
zioni e raccomandazioni Alla 
conferenza stampa erano pre­
senti tra gli altri Elio Guzzanti, 
vicepresidente della commis­
sione nazionale sull Aids, l'im­
munologo Fernando Aiuti. 
Giovanbattista Rossi direttore 
del laboratorio di virologia del-
I Istituto superiore della sanità, 
la senatrice socialista Elcna 
Mannucci sottosegretario alla 
Sanità e la senatrice comuni­
sta Giglia Tedesco 

Non si vuole fare nò allarmi­
smo nò drammatizzazioni ma 
certo il linguaggio è crudo, il 
messaggio diretto Politici e 
uomini di scienza parlano 
chiaro la demonizzazione del­
la donna nella trasmissione 
dell Aids 6 falsa, la prostituzio­
ne non 6 la causa (anzi le pro­

stitute professioniste sono at­
tentissime ad avere rapporti 
protetti per difendere la pro­
pria salute) e lo slogan -ria­
priamo i bordelli di fronte al 
nuovo male- 6 un bluff II pro­
blema -è ribaltare la mentalità 
e la cultura che vede ancora la 
subalternità sessuale delle 
donne rendendole più espo­
ste al rischio dell'Aids» ha det­
to Giglia Tedesco mentre Ele­
na Marlnucci ha messo I ac­
cento surla violenza sessuale 
sulla passività femminile nei 
rapporti occasionali sul -sen­
so dell accoglienza e del ma-
ternage che la espone nel rap 
porto col partner sieropositi­
vo», annunciando nella sua ve­
ste di sottosegretario alla Sani­
tà, che non appena verrà mes­
so in commercio il 
preservativo femminile, an 
nunciato negli Usa, «bisognerà 
fare in modo che sia disponibi­
le anche In Italia • 

Il professor Aiuti, in partico­
lare ha messo I accento sullo 
stato di emarginazione della 
donna malata I uomo siero­
positivo e accettato dalla part­
ner lei no, viene sistematica­

mente Cacciata -quasi fosse 
un appestala» Tra le coppie 
che si sono rivolte al centro del 
Policlinico diretto da Aiuti 
quando si è scoperto la siero­
positiva dell uomo 186'* dei 
rapporti hanno resistito men­
tre invece quando era sieropo­
sitiva la donna sono rimaste 
insieme solo il 261. delle cop­
pie 

E gli uomini di scienza alza­
no il velo sulle abitudini ses­
suali maschili, -un vero mistero 
di cui gli uomini non amano 
parlare, neanche col medico» 
Nessuna statistica e dato uffi­
ciale sulla bisessualità, solo 
quello indiretto confessato dai 
traversini e transessuali, che 
denunciano una media di 260 
rapporti al mese anche loro 
affermano che i clienti non vo­
gliono usare il preservativo 

L invito quindi nvoltoalle 
donne è di impara a rispettare 
e difendere il proprio corpo e 
la propria sessualità, perche la 
malattia può colpire la moglie 
e la partner più fedele Con la 
conseguente trasmissione del-
lAids al neonato. Anche in 
questo e iso il triste primato 

L £ D I E C I R A C C O M A N D A Z I O N I 

Secondo le stime dell'Orna nei prossimi anni l'Aids 
aumenterà soprattutto nelle donne. 

Sempre secondo le some dell'Oms il numero delle 
donne colpite dal virus dell'Aids nel '91 e '92 sarà 
uguale al numero di tutti i casi osservati (uomini e 
donne)dall'iniziodeu"epidemia, dagli anni 80 al 1989 
Alla fine del 1992 ci saranno al mondo 350 000 casi di 
Aids fra le donne La maggioranza di esse ha contral­
to l'iniezione attraverso il rapporto sessuale. 

Per l'Aids ancora non c'è né vaccino né guarigio­
ne L'unico modo per arrestare l'ulteriore diffusione 
della malattia è la prevenzione 

Conosci bene il tuo partner e le sue abitudini prima di 
avere rapporti sessuali. 

Rispetta e difendi 11 tuo corpo e la tua sessualità. 

Imponi l'uso del preservativo in caso di dubbio sul 
tuo partner. 

Prima di ultraprendere un rapporto di coppia recati a 
fare il test di sieropositività per Kiv (virus dell'Aids) 
con il tuo partner. Il test è gratuito, anonimo, ed è ese­
guito in ogni Usi o ospedale. 

Prima di intraprendere una gravidanza fai i test insie­
me al tuo partner. D. virus Hiv può infettare il nascitu-

' ro. 

9 Se adotterai sempre queste indicazioni il virus del­
l'Aids non potrà uccidere né te né i tuoi figli. 

1 0 Le donne ammalate di Aids e le donne sieropositive 
hanno bisogno d'aiuto, di solidarietà e non devono 
essere emarginate. 
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dell Italia a Milano e a Roma si 
arriva a 5 casi di Aids pediatri­
co su mille nati come a New 
York e Miami, le due città in 
vetta alle classifiche mondiali 
Sul rapporto Aids e donne è al 
lavoro anche la commissione 
nazionale, ha informato il pro­
fessor Elio Guzzanti. tornendo 
le stime dell Oms per il Duemi­
la i casi di Aids saranno tra i S 
e i 6 milioni (I milione e 
700mila saranno donne), 
mentre i sieropositivi oscille­
ranno tra i 12 e i 18 milioni a 

secondo della capacità dei vari 
stati di portare avanti program­
mi efficaci di prevenzione 
Giovali Battista Rossi, che ha 
sottolineato come I evoluzione 
del virus sia particolarmente 
pericolosa nelle donne (più 
degli uomini passano dalla sie-
roposltività alla malattia), ha 
annunciato che un apposita 
sessione verrà dedicata a que­
sto tema alla prossima confe­
renza mondiale sull Aids che si 
terrà 1 anno prossimo a Firen­
ze 

In apertura del semestre Cee il ministro dell'Ambiente vuol lasciare il «comitatone» 

«L'Italia è ricca, può salvare Venezia» 
Ruffolo minaccia di dimettersi 
Il ministro dell'Ambiente minaccia di dimettersi dal 
comitato per la salvaguardia di Venezia se non ver­
ranno prese in tempi brevi decisioni per il risana­
mento delle città lagunare. «Venezia è un problema 
italiano e l'Italia ha i mezzi per far fronte alle sue 
emergenze Ma egoismi, miopie e resistenze hanno 
impedito di risolvere i problemi della città. Fondi e 
decisioni si disperdono in nulle rivoli». 

MIRELLA ACCONCMMUSA 

(M ROMA «Venezia e un pro­
blema dell Italia, del governo 
italiano Sono trentanni che 
combattiamo per questo pro­
getto Siamo ricchi siamo una 
delle potenze mondiali, non ci 
mancino le risorse per far 
fronte alle emergenze della cit 
tà lagunare Ma egoismi mio­
pie resistenze hanno finora 
impedito di risolvere i proble­
mi della città Fondi e decisioni 
si disperdono in mille rivoli» • 

Lo ha detto Ieri II ministro 
dell Ambiente ai giornalisti 
nel corso di un Irfcontro pro­
mosso dall Associazione stam­
pa europea minacciando di 
dimettersi dal comitato per la 
salvaguardia di Venezia - il ra­

moso comitatone - se non ver­
ranno prese, in tempi brevi, 
decisioni per il risanamento 
della città. Verificherò - ha ag­
giunto - se.in seno al comitato 
c o la possibilità di portare 
avariti la realizzazione delle 
opere per la difesa del mare, 
per il disinquinamento della 
laguna e per i traffici marittimi 
e petroliferi che sono alla base 
della salvezza della città Se ò 
possibile, cosa di cui dubito, 
proseguilo nella mia opera, se 
questo non è possibile non ve­
do perche II ministro dell Am­
biente debba làr parte del co­
mitatone (I mio collega Gran­
dini e ottimista; io no» Rullolo, 
comunque, ha sottolineato 

che per formalizzare qualsiasi 
decisione aspetterà la convo­
cazione del comitatone da 
parte del presidente del Consi­
glio 

L'incontro di ieri è servito a 
(are ti punto sul semestre di 
presidenza italiana della Cee 
Ecolasse, agenzia europea, 
dell ambiente, -direttiva sui ni­
trati», riduzione cjerefe* questi 
alcuni dei temf chfe verranno 
affrontati La partila ambienta­
le si giocherà in questo seme­
stre sul Ironie economico a 
cominciare dalle ccotasse e 
dagli ecolncenlrvi per (Imre 
con la creazione di una sorta 
di Pil alla rovescia, che indichi 
il livello del "malessere» am­
bientale, e con II rimpingua-
mento dell'esiguo fondo con il 
quale la Cee finanzia gli Inter­
venti di manamento 

•Occorre cominciare ad in­
dividuare - ha spiegato il mini­
stro -1 possibili campi d'appli­
cazione di questi strumenti 
economie i nel settori meno 
controversi Le tasse, d'altra 
parte - dice Ruffolo -, serviran 
no più a diminuire il peso di al­
tri prelievi fiscali piuttosto che 

ad aumentare il gettito per I e-
rano» Ma dovranno servire an­
che ad aumentare la capacità 
di stanziamento per program­
mi e progetti ambientali di cia­
scun stato membro per portare 
il livello dei fondi desunati al ri­
sanamento ecologico dall at­
tuale. 9,1 pe.rceptodel bilancio 
comunitario, una cifra che grl 
da vcndeitai ad" un livello più 
accettabile» 

E Ruffolo ha accennato a 
quel meccanismo «perverso e 
dissennato» che vede il 60 per 
cento dei fondi Cee destinati a 
promuovere la protezione dei 
prodotti agricoli Che poi in 
gran parte, finiscono nelle di­
scariche 

Altre frecce ali arco del se­
mestre di presidenza italiana 
sono I negoziati per la stipula 
della convenzione Internazio­
nale per la tutela delle Alpi, 
che sarà aperta anche ai paesi 
non alpini e nel cui ambito sa­
rà data particolare attenzione 
ali agricoltura di montagna e 
alla silvicoltura e la creazione 
dell'Agenzia europea dell'am­
biente Annunciando la candi­
datura dell Italia, il ministro ha 

comunque tenuto a sottolinea­
re che «se anche dovesse esse­
re scelto per il suo Insediamen­
to un altro Prese, la nostra col­
laborazione sarà completa» Ci 
sono poi le scadenze e le ini­
ziative per i problemi che sono 
ormai ogni giorno sul tavolo 
del ministro ozono efe ac­
qua reflui Le emergente am 
blentall sono sempre di più e 
le «forze» sulle quali può conla­
re il ministero dell Ambiente 
sempre le stesse duecento 
persone in tutto come ha pre­
cisato Ieri Rulffolo Su questo è 
intervenuto Chicco Testa, mi­
nistro ombra per 1 ambiente 
del Pei «Concordo sul pro­
gramma e sull individuazione 
di nuov i strumenti economici e 
fiscali quali priorità indicate 
dal ministro Ruffolo Non pos­
so pero - ha aggiunto - che 
confermare la preoccupazio­
ne per il gap che persiste tra 
l'individuazione delle cose <la 
fare e la lentezza con cui lavo­
ra il governo italiano nel nostro 
paese su queste questioni Mi 
riferisco in particolare al pro­
blema, non più derogabile, 
della riforma del ministero del-
1 Ambiente» 

Veleni nei fiumi 
della Val Bormida 
Vietata l'acqua 
Non è finita la lunga stagione dei veleni in Val Bor­
mida I prelievi delle Usi nel fiume e nei canali han­
no rivelato ancora una volta la presenza di microtn-
quinanti I sindaci hanno dovuto vietare l'uso delle 
acque scatenando la protesta degli agncolton. Il go­
verno manca all'appuntamento sul piano di bonifi­
ca del sito Acna, e il Pei propone l'istituzione di una 
«autorità di valle». 

OAL NOSTRO INVIATO 
PIER GIORGIO BETTI 

ara ACQUI TERME. DI nuovo i 
microinqmnanti nel Bormida 
Di nuovo la tensione che cre­
sce mentre ricomincia I incon­
cludente balletto delle pro­
messe e dei nnvn La stona del-
I Acna di Cengio e di questa 
valle da decenni avvelenata 
dagli scarichi industriali sem­
bra davvero infinita, destinata 
a ripetersi sempre eguale I sin­
daci del versante piemontese 
non hanno fatto mistero della 
loro preoccupazione nellin 
contro che si è svolto ieri coi 
dirigenti regionali del Pei 
«L inquinamento che continua 
• hanno detto • sta aprendo pe-
ncolose incnnalure nella so­
cietà valligiana ma governo e 
Regione Piemonte restano lati­
tanti ci lasciano soli in una si­
tuazione che è tornata a farsi 
molto difficile Nonostante al­
cuni reparti dell Acna marcino 
a ritmo ridotto dopo la riaper­
tura, le condizioni del fiume 
non sono migliorate » 

All'inizio di giugno. Usi delle 
Provincie di Alessandria e Cu­
neo hanno segnalato ai Comu­
ni la presenza di cloronilro-
benzene e di altre sostanze 
tossiche nel Bormida e nei ca 
nali di derivazione Ed è scatta 
to, per il quarto anno consecu­
tivo il divieto di qualsiasi tipo 
di utilizzo anche irriguo delle 
acque del fiume Tra i produt­
tori agricoli ci sono state rea­
zioni imtate Raccontano Elia-
na Barabino e Sauro Toppia, 
sindaci rispettivamente di Ter­
zo e Perletto «Molti agncolton 
hanno detto chiaro e tondo 
che il danno economico è di­
ventato insopportabile e che 
non nspetteranno 1 ordinan­
za» 

Il nschio di una progressiva 
«marginalizzazione» della Val 
le Bormida è confermato dai 
dati di una ricerca socio-eco­
nomica condotta dal Pei II 
reddito medio pro-capite e 
dell 111 inferiore a qui Ilo pie­
montese, in 29 Comuni scende 
addinttura del 20 % In nove 
anni, I occupazione nelle 
aziende industriali e artigiane 
e precipitata di 17 punti per­
centuali Non stupiscono certi 

segnali di esa«iperazione, tanto 
più che 1 orizzonte è poverissi­
mo di prospettive e persino i 
comportamenti delle autorità 
istituzionali concorrono a 
creare la convinzione che I e-
quilibno tra poten e dinltie im-
medlabilmente saltato 

Dice ancora il sindaco di 
Terzo «La mozione votata dal­
la Camera a gennaio impegna­
va il governo a indicare entro 
apnle il sito per l'inceneritore 
Re-sol dell Acna fuor della 
Valle Bormida Non se ne sa 
nulla Entro giugno il ministro 
Ruffolo avrebbe dovuto nlenre 
al Parlamento sul piano di bo­
nifica dell alca in cui sorge 
lAcna Ma le scadenze non 
vengono mai rispettate la po­
polazione non ha certo motivi 
per essere fiduciosa» Incalza 
Arturo Voglino sindaco di B>-
stagno «Viviamo in un area 
definita ad alto rischio, dove 
pero le amministrazioni comu­
nali vengono tenute ali oscuro 
del grado di pericolosità che 
può manifestarsi nella vallata 
Cosa prevedono i piani di 
emergenza' Se succede qual 
cosa ali Acna noi lo veniamo 
a sapere dai giornali • 

Suscita altre proleste la cir 
colare del Ministero che ha vie­
tato agli amministratori locali e 
alle Usi del Piemonte di effet­
tuare prelievi di campioni da 
analizzare direttamente agli 
scarichi dell Acna «Con assur­
de motivazioni di competenza 
temtonale ci viene di fatto im­
pedito di controllare se la salu­
te dei nostri amministrati viene 
messa in pencolo Quest inter­
vento non ci lascia tranquilli» 

Per garantire alle popolazio­
ni della Val Bormida il «gover­
no effettivo» del territorio, il Pei 
- lo ha anticipato Primo Ferro 
della segreteria regionale -
proporrà I istituzione di una 
«autorità di valle» In pratica 
un collegio di amministralon 
prcsiedu'o su di lega del pre 
stdente della Regione, da un 
amministratore locale demo­
craticamente eletto col compi­
to di affrontare i problemi del 
disinquinamento e dello svi­
luppo 

D • NEL PCI ' 
Continua oggi martedì 10 luglio alleore 10 II Seminano sulle que­

stioni istituzionali presso I aula convegni del Senato 
I senatori del gruppo comunista sono tenuti afi essere presenti 

SENZA ECCEZIONE ALCUNA alla seduta pomeridiana di mer­
coledì 11 luglio 

f deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA ECCE­
ZIONE ALCUNA alla seduta pomeridiana (ore 19) di oggi 

I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA ECCE­
ZIONE ALCUNA alle sedule antimeridiana e pomeridiana (ore 
19) di mercoledì 11 luglio 

I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA ECCE­
ZIONE ALCUNA alle sedute antimeridiana e pomeridiana di 
giovedì 12 luglio 

Denuncia di una Usi romana 
«La stazione Termini 
si sta trasformando 
in un focolaio di infezioni» 
tm ROMA Termini si ò tra-
sformala in un potenziale fo­
colaio di malattie infettive 
L allarme \ iene dalla Usi Rm I 
che dati alla mano ha già 
chiesto un incontro con il Co 
munc e la Prefettura per orga 
nizzare un piano d intervento 
Il SCIMI io d igiene pubblica 
della Usi ha completato in 
questi g orni un indagine sulla 
stazione e sul quartiere che de 
scrive una situazione ben nota 
a chi ci abita Tra cittadini ex 
tracomunitari e italiani senza 
fissa dimora, a cui soprattutto 
con I estate, si aggiunge il gran 
traffico dei viaggiatori, la con 
centratone di persone che 
passano giorni e notti intere 
nei paraggi della stazione e or 
mai altissima Le poche strut 
ture igieniche esistenti non ba 
stano piti Risultato si moltipli 
cano i bivacchi mentre i mar 
ciapiedi e gli angoli delle stra­
de si sono tramutati in «bagni 
di fortuna o luoghi di scarico di 
rifiuti d c>gni genere, che costi­
tuiscono un pericoloso cock­
tail per di salute pubblica», co­
me è scritto nella relazione 
della Usi 

Il rischio, secondo I indagi­
ne, amva al culmine nei giardi 
ni di piazza dei Cinquecento 
nfugio abituale di centinaia di 
persone che abbandonano «ri 
liuti, deiezioni e sinnghe» Il 

problema non 0 meno gra\c 
nei sotti rranci della linea A 
della metropolitana ihe es 
sendo protetta soltanto da 
transenne mobili diventa ogni 
notte un dormitorio Ma I inda 
gine si e spinta anche nel resto 
del quartiere ed in centro E 
cosi I elenco delle zone in cui 
i tanti senza tetto di Roma tro 
vano un parziale riparo si al­
lunga Include il parco di San 
Gregorio al Celio le gallerie di 
piazza Esedra e pia/za Colon­
na i giardini di San Giovanni e 
di San Saba Inutile nascon­
dersi dunque che il problema 
riguarda liniera città Pensare 
di intervenire lon «I allontana­
mento coattivo- prosegue la 
nota della Usi non ha alcun 
senso Significherebbe solo 
spostare il problema altrove 
Servono invece secondo la Usi 
romana dei prowedimen'i im­
mediati per garantire «la per­
manenza dei senza dimora in 
luoghi igienicamente attrezza­
li-

E il sogno di tutti coloro che 
da anni cercano di aiutare le 
migliaia di senza tetto che si 
avvicendano alle poche porte 
aperte per loro Ora però il 
problema si sta trasformando 
in un rischio per tutu Con I in­
verno ricorda IRm 1 tome 
ranno le morti per assidera­
mento 

Grande amarezza tra i ferrovieri per l'esito del processo di Firenze ai dirigenti delle Fs 
L'accusa era di non aver garantito la salute dei lavoratori nelle officine 

Amianto: amnistiati gli imputati 
Rischio-amianto, cinque funzionari delle Ferrovie, 
I imprenditrore Elio Graziano e il direttore dello sta­
bilimento di Avellino hanno beneficiato dell'amni­
stia Erano accusati di violazione aggravata sulle la­
vorazioni pericolose per non aver garantito la salute 
ai lavoratori nelle officine delle Ferrovie. In Italia ne­
gli ultimi anni il tumore alla pleura provocato dall'e­
sposizione all'amianto ha ucciso ottanta persone. 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 
GIORGIO SGHERRI 

tsW FIRENZE II processo per il 
•rischio amianto- si e conclu­
so come quello di Torino sugli 
infortuni alla Fiat gli imputati 
hanno beneficialo dell amni­
stia Il pretore Beniamino 
Deidda ha dichiarato di non 
doversi precidere nei con­
fronti dei sette imputati - c in 
que funzionari della Ferrovie 
I industriale Elio Graziano e il 
direttore dello stabilimento 
Isochimica di Avellino - per 
amnistia 

Rabbia e delusione tra le 
centinaia di ferrovieri che gre­
mivano la pretura e che si era­
no costituiti parte civile rap­
presentati dall avvocato Ga­
lasso C erano i sindacati con­
federali iCobas laFisafs Ce­
rano anche i parenti di alcuni 
ferrovieri UCCISI dal mesotelio 
ma il tumore che si sviluppa 
dopo una lunghissima incu­

bazione per effetto dell espo 
sizione ali amianto 

•Si proclamano innocenti 
ma sono rei confessi perchè 
hanno chiesto I amnistia-
commenta Ezio Gallori rap 
presentante dei Cobas Poi ag 
giunge -si sta valutando la 
possibilità di intraprendere 
una nuova azione penale-

Assente Elio Graziano il 
protagonista dello scandalo 
delle lenzuola doro titolare 
dell -Isochirmca» di Avellino 
dove avveniva la scoibenta-
zione citato a giudizio insie­
me al direttore dello slesso 
stabilimento Vincenzo Izzo e 
a cinque funzionari dell Ente 
Ferrovie Edoardo Cardini ex 
direttore del Servizio naziona 
le materiale e trazione delle Fs 
che ha sede a Firenze I attua 
le direttore del Servizio An­
drea Apostolo il direttore del 

le Officine di Porta a Prato 
Giuseppe Pettinato il respon­
sabile del deposito locomoti­
ve del Romito e delle Squadra 
rialzo Fs di Firenze Cesare 
Borgia il direttore del Servizio 
sanitario nazionale delle fer 
rovie Mario Monti Tutti impu 
tati di violazione aggravata 
sulle lavorazioni pericolose 
per non aver garantito la salu 
te dei lavoratori nelle officine 
delle ferrovie e pnvate dove 
avviene la bonifica dei vagoni 
dall amianto (scoibentazio-
ne) 

L inchiesta scaturì nel 1983 
da un esposto degli operai 
delle offmne Fs di Porta a Pra 
lo che chiedevano di accerta 
re la pericolosa dell amianto 
usato nelle carrozze ferrovia­
rie e i rischi per i lavoratori im­
pegnali nell opera di sostilu 
zione dell amianto con altro 
materiale non nocivo La­
ntanio che fino a qualche an­
no la veniva utilizzato per in-
soninzzare e proteggere i va­
goni dai sobbalzi, è perù sog­
getto col tempo a frantumarsi 
in minutissime scaglie Perico­
lose non solo per la salute dei 
lavoratori ma anche per i pas 
seggen dei treni I minuscoli fi­
lamenti possono Infatti intro­
dursi nei bronchi e procurare 
tumori che hanno un periodo 

di incubazione lunghissimo 
Nel 1985 e nel 1987 due in­

dagini dell'istituto di medicina 
del lavoro segnalarono gravi 
omissioni e irregolarità in ma­
teria di protezione dei lavora­
tori delle ferrovie che lavora­
vano a conlatto con I amian­
to Nel settembre del 1988 nel 
mirino del pretore di Firenze 
Beniamino Deidda entrò I «I-
sochimica» di Elio Graziano 
I imprenditore avellinese già 
coinvolto nello scandalo delle 
•lenzuola d oro» e che aveva 
in appalto la maggior parte 
dei lavori di bomlica delle car­
rozze dall amianto L azienda 
chiusa dal pretore Deidda per 
alcuni mesi, venne riaperta 
solo dopo che furono attuate 
una serie di norme per la pro­
tezione della salute dei lavo­
ratori Stessa sorte toccò alle 
Odierne di Santa Maria Labru-
na Nel febbraio scorso a Fi­
renze il pretore Deidda ordinò 
il sequestro di una trentina di 
rimordimi motrici e vagoni 
utilizzati per la composizione 
dei treni dei pendola/I ritenuti 
pericolosi per i viaggiatori a 
causa della presenza di 
amianto Una perizia medi 
co-oncologica disposta a li­
vello nazionale rivelò cifre im 
passionanti negli ultimi 15 
anni in Italia 65 lavoratori so­

no morti per mesotelioma do­
vuto ali esposizione ali a-
mianto Successivamente una 
seconda perizia ordinata dal­
lo stesso magistrato Deidda 
ha accertato quindici nuovi 
decessi per tumore della pleu­
ra Tutti i nuovi casi di mesote­
lioma riguardano, come del 
resto i precedenti 65. dipen­
denti delle Ferrovie o di ditte 
che perconto dell Ente hanno 
effettuato operazioni di coi­
bentazione bonifica e ripara­
zione di carrozze ferroviarie 
Secondo i penti «nessun dub­
bio può sussistere circa I esi­
stenza di un nesso di casualità 
tra I esposizione ali amianto e 
I insorgerza del mesotelio­
ma- Anche questa seconda 
(ranche della perizia come è 
avvenuto per la prima parte 
verrà inviata a tutte le procure 
circondariali competenti sul 
territorio nazionale per proce 
dere in ordine ali ipotesi di 
reato di omicidio colposo per 
malattia professionale Ieri 
mattina dopo la decisione 
della Cassazione che confer­
mò la inammissibilità della ri­
cusazione presentata da Elio 
Graziano nei conlronti del 
giudice Deidda il processo 
per il «rischio amianto» è stato 
cancellato con un colpo di 
spugna 
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I S T I T U T O T O G L I A T T I 
COIISO AWUAU; CO«UMtAZIO\E POLITICA 
L'Istituto Togliatti organizza un corso annuale sulla comu­
nicazione politica rivolto a dirigenti politici, operatori del 
la comunicazione e dell informazione ricercatori Per infor­
mazioni rivolgersi alla segreteria dell'Istituto Tel e Fax 06/ 
9358007 

Prima sessione 11-13 luglio. 
IL SISTEMA DEI MASS MEDIA IN ITALIA 
- Mutazioni sociali e comunicazioni di massa 
- Nuovi scenari tecnologici nella comunicazione 
- Informazione e/o manipolazione dell opinione pubblica 
- Informazione e diritti dei cittadini 
- Pluralismo e concentrazioni il caso italiano 
- L informazione nei principali paesi europei e negli Usa 
- Le politiche dei partiti per il governo dei mns- media 
Relatori /. Ciarlarli, S. Draghi, C.M Fara, G. Crossi, A. 
Longo, C. Oliva, F. Ottaviano, A. Palatela, S. Rodotà, 
Toni Muzi Falconi. 

Seconda sessione 12-14 settembre 
MEZZI, MESSAGGI E TARGET 

- Offerta e consumo televisivo 
- Il sistema Rai 
- Le tu private in Italia il caso Berlusconi 
- Le tv private nell esperienza europea 
- Esper enze di tu locali 
- Un media antico ma vcmpre'attuale la radio 
- Offerta e consumo radiofonico 
- Problemi di regolamentazione dell etere 
- La stampa quotidiana in Italia 
- Come e che costi leggono gli italiani 
- // linguaggio dei giornali italiani 
- I settimanali d informazione 
- Iperiodici specializzati 
- La risorsa pubblicità 
- Pubblicità e informazione 

Terza sessione 14-16 novembre 
LA COMUNICAZIONE POLITICA 

- Comunicazione politica e costruzione del consenso 
- Il sistema di comunicazione di un partito dall Ufficio stam­

pa ai quotidiani di partito 
- Vecchie e nuove forme di comunicazione politica dal comi­

zio alto spoot pubblicitario 
- Sondaggi d opinione e sondaggi elettorali 
- Il linguaggio dei politici 
- La pubblicità politica i partiti come i detersivi? 
- Pei e comunicazione politica uno sguardo retroipetttvo 

MI. (OHM» UtlXE VAINE SESSIONI- ILLI STIIA/IOtt DEL 
PIIOCLTTO NIHMAZJOM A IHSTANM - MDIOTrL 
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